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Sono sospese le attività di somministrazione di alimenti e bevande, anche artigianali, che 
effettuano il consumo sul posto e/o prevedono l’asporto (compresi preparazione di pasti da 
portar via “take-away” quali, ad esempio, rosticcerie, piadinerie, friggitorie, gelaterie, 
pasticcerie, pizzerie al taglio senza posti a sedere)? Sì, tali attività sono sospese, fatta eccezione 

per gli esercizi che effettuano la somministrazione di alimenti e bevande posti nelle aree di servizio 

e rifornimento carburante lungo le autostrade, che possono vendere solo prodotti da asporto da 

consumarsi al di fuori dei locali. Resta consentito il servizio di consegna a domicilio, nel rispetto dei 

requisiti igienico sanitari, sia per il confezionamento che per il trasporto. Chi organizza le attività di 

consegna a domicilio – lo stesso esercente o una cd. piattaforma – deve evitare che al momento della 

consegna ci siano contatti personali a distanza inferiore a un metro. 

 

Quali sono gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande che possono continuare la 
propria attività? In seguito all'entrata in vigore dell'ordinanza del Ministro della Salute del 20 marzo, 

restano aperti solo gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande presenti negli ospedali e 

negli aeroporti, con l'obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di 

almeno un metro. Inoltre, restano aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande posti 

nelle aree di servizio e rifornimento carburante lungo le autostrade, che possono vendere solo prodotti 

da asporto da consumarsi al di fuori dei locali. Sono chiusi invece gli esercizi di somministrazione di 

alimenti e bevande posti all'interno delle stazioni ferroviarie e lacustri, nonché nelle aree di servizio 

e rifornimento carburante al di fuori della rete autostradale. 

 

La consegna a domicilio di alimenti e bevande è consentita solo alle attività di ristorazione o 
vale anche per le altre attività di produzione e vendita di alimenti e bevande, come per esempio 
un bar o una pasticceria? Tutti gli esercizi autorizzati alla commercializzazione e somministrazione 

di cibi e bevande, compresi i prodotti agricoli, possono consegnare a domicilio tali prodotti. Devono 

essere rispettati i requisiti igienico sanitari, sia per il confezionamento che per il trasporto. Chi 

organizza l'attività di consegna a domicilio – lo stesso esercente o una cd. piattaforma – deve evitare 

che al momento della consegna ci siano contatti personali a distanza inferiore a un metro. 

 

Il nuovo Dpcm del 22 marzo prevede che sia sempre consentita l’attività di produzione, 
trasporto, commercializzazione e consegna, tra l’altro, di prodotti agricoli e alimentari. La 
vendita di semi, piante e fiori ornamentali, piante in vaso, fertilizzanti, ammendanti e di altri 
prodotti simili è consentita? Sì, è consentita, in quanto l’art. 1, comma 1, lettera f), del Dpcm del 22 

marzo 2020 ammette espressamente l’attività di produzione, trasporto e commercializzazione di 

“prodotti agricoli”, consentendo quindi la vendita anche al dettaglio di semi, piante e fiori ornamentali, 

piante in vaso, fertilizzanti etc. Peraltro tale attività rientra fra quelle produttive e commerciali 

specificamente comprese nell’allegato 1 dello stesso Dpcm “coltivazioni agricole e produzione di 

prodotti animali”, con codice ATECO “0.1.”, per le quali è ammessa sia la produzione sia la 

commercializzazione. Deve conseguentemente considerarsi ammessa l’apertura dei punti di vendita 

di tali prodotti, ma in ogni caso essa dovrà essere organizzata in modo da assicurare il puntuale 

rispetto delle norme sanitarie in vigore. 


